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Preparare i giovani alle opportunità del futuro consegnandogli conoscenze e 
capacità concrete


La missione della Fondazione Golinelli, tra i partecipanti al nuovo evento di Time4child dall’11 al 15 
Novembre. L’intervista a Raffaella Spagnuolo, Responsabile scientifico Laboratori e Program 
Manager Didattica 14-18 


La Fondazione ha da sempre promosso l’insegnamento concreto e pragmatico, attraverso 
esperienze e laboratori. Perché è importante investire in questo tipo di percorsi?  


Il nostro approccio si è sempre concentrato sul cercare di far comprendere allo studente il perché 
stava svolgendo determinati compiti. L’attività pratica non deve infatti limitarsi ad una semplice 
realizzazione di una “ricetta di cucina”. Lo studente non deve essere il mero esecutore di un 
protocollo guidato ma deve essere il protagonista dell’esperimento. Solo in quest’ottica ha senso 
parlare di attività hands on e di learning by doing. La Fondazione Golinelli è più di 30 anni che 
crede nell’efficacia di questi percorsi e li abbiamo messi in pratica ancora prima che si parlasse di 
superamento della didattica frontale e di necessità di acquisire, attraverso il fare, alcune delle 
competenze chiave di cittadinanza europea. 


L’hands on ovvero il “mettere le mani sopra”, l’esperienza diretta del tentativo e dell’errore sono 
alla base di un apprendimento efficace delle scienze e della tecnologia. 


Fondamentale per noi è stato ed è il confronto con i docenti per cercare di proporre un’esperienza 
che ben si integri con l’attività che gli studenti svolgono quotidianamente con i propri insegnanti. 
Solo in questo modo l’attività fatta con i nostri operatori non si limita ad un’esperienza singola ma 
diventa parte del processo di apprendimento. 


Quale è il valore aggiunto che la Fondazione offre con i suoi corsi?  


I corsi propongono contenuti, strumenti, attività concrete, raccordate ai contenuti curriculari, 
orientate alla replicabilità a scuola, pur puntando molto, in particolare per le STEAM, a promuovere 
l’approccio trasversale e multidisciplinare. Le attività consentono di discutere e adattare ai diversi 
contesti scolastici kit didattici e linee guida operative per svolgere esercitazioni pratiche con le 
proprie classi.  


Concentriamo la nostra ricerca didattica in particolare su due aree tematiche: da un lato le materie 
e l’approccio STEAM, dall’altro didattica e creatività con il digitale. Supportiamo gli insegnanti a 
mettere al centro dell’esperienza didattica in laboratorio e il laboratorio di scienze nello specifico, 
utilizzando il digitale come strumento per estendere l’approccio enquiry alla conoscenza. 


Durante i corsi viene lasciato ampio spazio ai workshop di ideazione e riflessione didattica affinché 
insegnanti, dirigenti scolastici ed educatrici/educatori possono ripensare e far evolvere le 
progettualità scolastiche in modo più inclusivo, affiancando l’acquisizione di competenze STEAM 
ad azioni di personalizzazione dell’apprendimento sulla base delle specificità del singolo, di 
comprensione e valorizzazione delle conoscenze personali e sociali, di sviluppo di nuove 
esperienze formative e capitale scientifico. 


Le discipline STEAM sono ormai di centrale importanza, e il corpo docente vi presta sempre 
più attenzione. Come implementarne al meglio l’insegnamento all’interno dei percorsi 
scolastici? 
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Il Ministero dell’Istruzione, attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale ha già dato 
indicazioni e sostegno per implementare al meglio l’insegnamento delle STEAM nelle scuole 
italiane. Quello che la Fondazione Golinelli sta facendo è affiancare i docenti e le scuole in questo 
processo di grande cambiamento. 


Oltre alla progettazione degli spazi di apprendimento, dei cosiddetti STEAM lab, fondamentale è 
l’approccio che si sceglie nell’affrontare le discipline STEAM: il Problem Based Learning (PBL) 
ossia l’Apprendimento per Problemi e per investigazione, l’IBL, Inquiry Based Learning sono alla 
base dell’insegnamento STEAM. Fondamentale è per noi trovare insieme ai docenti, attraverso i 
nostri corsi, quei problemi reali che incuriosiscono gli studenti e li aiutano a cercare le risposte 
stimolando la discussione tra pari. In ultima analisi discutiamo con i nostri docenti sull’importanza 
della valutazione che tenga conto non solo degli elaborati prodotti dagli studenti ma che attesti le 
competenze maturate dagli stessi attraverso tutto il percorso effettuato. 


Golinelli e Time4child: quale il vostro messaggio e a chi volete rivolgervi?   


A tutti gli insegnanti di materie scientifiche o interessati ad affrontare in modo non riduzionistico le 
sfide ambientali e sociali che ci aspettano, dedichiamo strumenti e contenuti formativi e didattici 
immediatamente implementabili con gli studenti. 


Maggiori informazioni sul sito www.fondazionegolinelli.it


https://gstrategy.musvc3.net/e/t?q=4%3d0UJSCV%26w%3dT%26w%3dTCVI%26H%3dBU0Y%266%3d2j4l93M1_IZva_Tj_KbtY_Uq_IZva_SoP8N.oHy5jStFw8rFuBy6uEt.03_KbtY_Uq%265%3dvN4MlV.y63%26B4%3dSEZJ

